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Conto corrente don la

i« L'umamtd pragredme per.via del-
"'( ‘I‘amore. st arresta, vacilla ¢ yetrocede
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@% e gh Se: fedel‘len' Pl'Obhque tanto ; fra le Schlele “dei " vinti presentata nel[a;nunlode che fu tenula nel me:

hanno . gm ripnavato 1’ abbonamen*-
" “to. ngrazlo m parucolar modo, con senti-
N mgqto« Ql vlv;;s‘ma gratxtudme, con espres-
" aione. ‘ii affettuosa ncono,scenza, le care per-
' sone cheé-si sono. degnate di spedire 1'abbo-

namento SOSTENI’I‘ORE ¢ di beneaugurare

scorso a Siena” al Comsiglio’ ‘Provitcidle dell’ Eéo-
‘momia,. ipresente .S, E: onot. Guxduf Plghem, il
prof. Glorglo Garavml sosbene frn P-altro' =
essere. necessario

a) ottenere’ che siano accolte dagl'Istituti che
.esercitano il credito agrario di mlghoramenlo le,

nori 3 quelle dej vmcntorx "il suo candido
“itfimacolato vessillo dii conforto e di pacer,

Quale lmmcnso{vantagglo la Croce
Rossa Italiana abbia 'apportato .nell'ultima
“grande’ guerra. tutti : sappmmo e tutti be-

suo’ ”&,

3 _mento nell’ ng_ggg;l dei buoni,.

qucsto_ mio glornale nel prendere oggi il

WQ. él ‘uﬁa, Confido. che faranno

“lo stesso, ‘inviando:: una’ quota di' simpatia,

anche altre gentili pessone. s.apendo —. nel
far cid'— di sostedere.un glornale di fede

BN italigng salda s, puga. .

Come ebbi a }di‘chie-rare nel numero del

.25, del.mesg scorso, il Progresso non ha.fon-

di e chi lo dirige & un diseredato dalla for-
tuna, al quale. non. &esta che fare assegné )

.f;atellano i popqh., gratl della missione
‘santa che Essa : compie,. dell’ opera uma-
nitaria che: dappertutio. " spiega. lan_endg
spasimi, . copfortando. col, suo bacio di
amore.

La Cragce, Rossa, €, invefq,. una. delle
pid benefiche e delle, pid apprezzate. isti-
tuzioni sorte a prd dell’ umanitd. Essa
reca, Sui. cg_r_n_pl d{___(tag[i&lsuon soccorsx,
. athbulanze e ospedali,. penetra_ fra. le
schlcm amiche e- nemithe per-raccogliere
€ cml soldatl feriti o. malati, « con-
fonde — come un giornog ‘scrisse Mar-

ghesita; di;. Satqla - . vincifosif e vinti

(
pell’eterno |db:ale deltfaiuto féaterno senza |!

lis.
confini di pagsi e di popol
.Come; i ggerra‘t‘: per ili soldato fe-

) r
: tlto o -malato I'angelo di bontd, di amore,

messaggero, d,l aiuto .e. di. sollievo,, cosi.
“nelle.-- pubbhche .calamitdy in- tempo- di- pa-
ce, accorre a lenirle con ogni ‘mezzo a
sua’ disposizione. Combatte la malaria
velle zone ‘infeste, e nei terremoti, nelle
inondazioni, n pelle _pestilenze la sua ban-
dlera ¢ sempre la _prima .a sveatolare in:
tenta ai gemjti; degl™infelici” che do'many
dano ‘soccorso, N&“va dimenticata 1’ atti-
vitd che esplica per abbattere il terribile
flagello della tubercolosii' La: Croce Rossa-
‘¢ «la carith persomﬁcata ed organizzata
.in 'un,;grande. _esércitp.umanitacio internae.-
z:qnalea un. esercito pacifico; che,~elevando
“la“sua :missione al disopra di ogni riguar-
do;, politlco; s} sagrifica; per il banegdell’us -
' manitd; un esercito che lotta € non ferisce,
‘che soﬂre e nan combatte, che per dare
la_vita \pud trovare la; morte:e che:snieca

v ra,-smf.w.,,ax‘caruqdelle anbul.m;g,aflet i

nediciamo con viva profonda espressione
di riconoscenza la nob:le Istituzione. Ma
bisogna che 1a correute di affetto e di
gratltudlne, da cui'e c1rcondata, si tra-
sformi- in un’onda 1r_re515ublle di slmpatla
attiva, feconda, da parte di. ogni- ordine
di cittadini ; importa, che 1'aiutiamo coll’o-
pera e col denaro.

E molto possono fare le donne della
nobiltd e del popolo. Se. nella guerra! lis.
beratrice, come gia; in quella libica, ani-
mate da]l’ amor di- patr.a e dallo4 spirito

amorose, .
demmo;

el

alle’ corsie degli ospedah per eseguxre
con candidi lini: fasciature, esplorarwfcute‘
e medicarle, recar. parole. di: speranza. e
tutte le. difficili- finezze: del conforto;: cosi
le: nostre: donne; e specialmente 1&* nostre
_slgnorme, molto possono fare — ripeto —
a pr§ della Croce Rossa spronando sti-
molando- con il loro. sorriso, con la gra-
zia_delle. loro. maniere,, con: la. dolce. loro
parolaj, quaati si dimostrano ancorav. re:
frattari:- ad“iscriversi’ alla~ Croce Rbssa’
Italiana, a questa Istituzione santa. di a-
" morosa illuminata previdenza
' videnza;: : i

Iscrivendoci alla’ Croce Rossa,.dandole -
la nostra adesione ed. insieme a questa
'le fiamme pid: pure: del nostro affetto,
dei nostri cuori, compiremo un dovere di
,buoni cittadini.

e prov-

N Non meritd di ‘nascere: chi wvive sol per’

sé — scrive Pietro Metastaslo — Non
meritd di nascere, noj chi all” ldealee del-
I’ aiuto fraterno non s’ ‘inchina, . chi alla
voce dell’ umanitd sofferente rimane in-
saansibile, -
ADOLRO TEMPERINI *.

A Montalcino le iscrizioni si - ¥icevono
dal chiavissimo dott, Ercole
nell’ incarico avulo dal 'Sotto Comitato ds'
Sima porta tullo se stesso, (' entusiasmo
della ‘sua anima buona e generosa:

Verga,.. che

- Yilicultura . e. credito . agrario.

Sono' due argomenti*che vedianro discussi “da
coloro. che si occupano della bonifica integrale
‘nei-vari . suoi aspetti.

NellA narta finale. infattiy dallae anaviralasicna

domande di finanziamento per la costruzione - di
“fabbricati rurali e I inipianto di viti su piedé 4-

sera; °
v.mcola ed alle trusformazioni culturali di terreul

attualmente sodivi. "
E’ una relazione questa importantissima: I’e-

\

i

“tecnici ché»

e dlreuWeﬂéﬂdﬁmem il

gregio direttore .della Cattedra Ambulante’agraria
di; Siena prof.: Garavini vi’ prospetta . un program-
ma; che. per: Ja sua- organiitd. ¢ per la serietd:di
studlo cui & ispirato, pud' comsiderarsi- come+uo
dei pll-l compleu che_in:maleria sono stati: presen-

o Pﬂia della? bol:uﬁbn" mmgﬂw’ é’,‘p'féclsa-
“ menteditrsuo- paﬂléblari‘a?'piltonlﬂuﬁlé'”llura
e dxanxall&angﬂeoluuﬁig sclﬂn,_ alle’
dmli‘mﬂmu’“uu urtito? Ejﬂigllﬂramen

e rep
inela.vited la‘mhuma!gggngcnwe,‘cbe at hﬁlo&
sera. ha. fatto~e" purtroppo<tcontinua “a’ ﬁire=strnge
dei vigniti.e chela~base . dl- esistenaa. di- tanti- p&
deri:, vien:. meao,si- ha ben-: ngxone-dl chiedere
per- la :ricostituzione.: viticola. us credito- di- mi-
gllorameblo« in-. misuras." adeguata:  allav m:pe:ﬂi
nénza. del: psoblema. che- voghamo'nsolvere e che
& parte-xdeﬂa‘-bomﬂco-mugrak :

Fu.auto leelatg) = scnve—ll + Sete
pieri '—, che. la ricostituziove. viticola»in  Toscane
avrebbe- richiesto. una-spesa - di- oltre due niilidrdi.
Forse non bastano. In. . -una. relazione del diret-"
- toredetlas Cattedtu= Ambtarees di apricotitis dit
Siena, prof. Giorgio Garaviniyssicalcola che j in
quellarsold provisicia la n(omhulfdne viticola im-
portf* un costé da: 1350 a 1500 milioni. E’ la.
proprietd fondiaria . pronta a tanto, sforzo ﬁnanzla-
''ric? E’'12 cldsse “colonica’ dxspdhu, cofnd in pa!-

' sato,” a" colldboratvi'? Problémi _imponenti,” che
fanno medltare. Rure &: necessario trovare la via;
se ‘essa’ &' trovani,. lasstrage dellqivdidh’!ﬁn “ipud
essere” pudtd~di+ part‘el\!! dx -unauliova fige: di -
Progresso, consentendo esso dl rivedere e* meglio
‘risolvere ~molti problemivdf oid(nanieh(b»'dd'pd-
“deri_toscani;t e 'ndh 'solunel’ ‘rigdardl delld viitsI-
tura in: caso contrano tristi tempi s preparano
per.le-nostre belle colline.: tristi, not™sdlamente
per_letclassi mtqresﬁtdr MDA <Ry Tlge Nazldhe poi-
cHé vasti lerrllon sodd condﬂhndu a mbrire ad
{.0gni vita rurale, Gm se.ne hanno,
ne, i primi segni ; sara, un_ fatale,
ponb‘dl inubve- reelute alle. schiere
che nbbandonuno la terra,
« Troppo .qQueste..co

in alcune zo-
inevitabile ap-’
dei contadini
per. inurbarsi, - 7

Dseguenze-contrastano con

Vs «'Altendiamo iBtHEoY con ﬁ(‘ihéxa ‘gli'struthénd

porteriing” agli* agricoltiri~possibilith
Buove di ricostituzione ; viticola a piit bassi costi,
i Conre altre voltera BYVeNtd, 1i PROFTESSH tecnic

' africnnnn L T Py By ] A Arlar V pae

,mericano per la ricostituzione & difesa dellg’ filo-

“b) spingere gli agricoltori a tale ricostituzione




¢ erato, & | generale, che importa. creare delle misure di prﬁ-
sol questo, ‘che non esista na I'una ne Valtra co- | filassi e di difesa contro la terribile malattia, che
sa: né il bosco, n& una ‘coltra “attuata‘in modo | & mecessario aiutare maggiormente 1" Opera della
da ' proteggére la mtegnta del suolo. Ma & evj. | Maternita e Infanzia e che curarei bambini, pen-
dente che, dove 2 possibile, un 'agricoltura la quale | sare. agli abbandonati, agli sperduti, ai malati,
non distrugga, rapidamenté ‘o lentamente, la stes. | agli orfani, ai bisognosi, & il compito dei’ Fasci |
sa fonte ' della produzwne, la stessa sede della | femminili & il compito delle associazioni di assi-
vita umana, ivi'essa," sopratutty nej nguardl de- | stenza e di beneficenza, il dott. Chiurco 'invoca
mograﬁm, & preferibile.’ ¢ quella coordinazione di attivitd che sola daré
- ¢ Tale appunto ¢, nelle nostre colline toscane, | risultati veramente buoni. ;
come dlmostra un' esperienza secolare, quel tipo « Sard anche necessario — soggiunge —
di ngncoltura promlsona, che si attua nej poderi | Sorvegliare e dirigere I' 'opera dei maestri,
a mezzeria, dove la vite ha una parte ‘essenziale., | degli insegnanti tutti i quali dovranno fur
La dotazione di-viti &- qul elemento necessario | “omprendere, d’ accordo coi medici, la neces-
di quel regime fondiario che’ risponde nel miglior | Sitd dell'igiene, le regole che ogni buon cittadino
d:odo ai fini cconomncn,"soclah demografici- della | deve couoscere specialmente nelle scuole ove la
bomﬁu integrale; di quell' Optimum bazionale di | giovenll passa tante ore del giorno e- qaindi la
regime ‘ fondiario, che 14" bonifica integrale ha- il | Decessitd dell'educazione fisica, i consigli della pu-
compito di realizzare. Percid_bonifica integrale, | lizia. Ed a proposito dell’educazione e dell’i inqua-
< 'gelle nostre colline, significa in_ primo luogo as- | dramento della gioventll nelle legioni avanguardi-
Qi‘?l“ﬂ'? ,!9 conservazione di detto. regime, 13 do- | Ste e balilla & necessario richiamare I’ atteq‘z_lone
we! eggq" iste e la- filossera ‘ne minaccia la esi- | dei dirigenﬁ su un fatto che forse non & stato
stenza, con pericolo di ritorno a quellé- fasi pit | troppo messo in rilievo. Non tutti i .piccoli Ba-
‘ . an’etrale -di ?mduzmue e ql, popolamenlo, dalle | lilla, non tutti gli Avaonguardisti, inquadrati nelle:
Pt guall I] lnvoro e i cap]tall "delle’ generqzlonl pas- centurie, possono averela fisica possibilitd di sd-
. . ) non te le-fatiche the-(@l&"ingiiadramento o comporta.

[rasanil] . Ll
ey

e ———

revnﬂol insolbili.* Gia‘lo STasso meccanico
stituzione'di quello ben piy costoso a brn,c
nomo, sembra’ probléma * risoltg in’pianura ; fer. .
vono gli' studi*"per-trovare gli strumenti anche
nella zona collinare, Ma pur con queste sperate

ln 50~
cia di

agevolazwnl, il prof:lema, non ¢ & dubbio, resta '

imponente, -

Qui il Serpieri passa a dire del reglme fon-
diario e delle forzc che continuamente ne minano
la mtegnth notando come migliorarlo non  si
possa senza in-pari tempo difenderlo, « Mirabile
strumento di difesa il bosco. '— egli scrive — ma
non il'solo. Anche una coltura continua, dili
di un’coltivatore ‘legato e appassloualo alla
— una sua quotidiuna cura intesa g conservare
razionali sistemazioni e a ben ‘guidarvi le acque
—'pud anch’ essa assncurare il fine voluto. Cid
Che non ‘pud -essere’in Dessun caso toll,

gente,
terra

ey

Brave morbo che affligge in maniera
impressionante questa terra, Siena si trova nellé
statistiche ufficiali al secondo posto per la”tuber- |
colosi. Il Fascismo ‘Senese si deve preoccupare dl

battere il

‘questo stato di coge, Cura qumdl fondnmentale‘ !

della Federazione Fascigta sard quella di soste-
nere la lotta contro-{a m; lkn atroce che uccide
gran parté della nostra Cbontu, debilitando 1a
razza e dmseccando le sorgenm‘?ﬂ“ vita, Compito
nostro sard quello di coufdinace tutta un’ azione
dei diversi. organismi che hanno il medesimo
scopo e quindi da un’ azione coordinata e veloce
€ con passo fascista venire incontro ai malati-e
ai sani, ai giovani ed aj vecchl perlmpedlre una
catastrofe, g7
Detto che il problema della lotta cmeconda
tobercolosi va ricollegato a quello demoli valu-_

ancora fu' introdotto, e le terre, abbandonale a
fprme estensive edisordinate di uso, sono facile
Predi tiellc acque, s}gniﬁca o estendervi con la
vite lappoderamento. ovvero, dove cid sia impos-
sibile o troppo *c0stoso0, crearvi-o ricreayi una
sglwcoltua lntepswa, protettiva, redditiziq.

Dopo avere accennato ai provvedimenli sva-
riati che possono direttamcnte concorrere a risol-
vere ‘il problema per’ quanto nguarda la ricosti-
lunone vmcola ‘I’ eminente scrittore lamenta (e
ne haiben” ragione) che ‘del credito di migliora-
mento — aebbene riordinato con una legge fonda-
mentalmente buona nel 1927 — ancora nonse ne
veda in T
correrd invero che’ gli: uomini -egregi e. spetimen-
tati,-posti ‘a capg dell’ Istituto Federale Toscano,
rivedano - la situazione con nuovn mentalitd rurale
e seriameste provvedano. ' : o

un funzion

o efficace. Oc-

- COMBATTERE LA THBEREUL(IS[

Queslo il pernio del programma fascista se-
nese nell’ anno VII, ha' detto il Segretario Fede-
rale degnlsslmo Jdott. Giorgio Alberto Chiurco.

« All'alba dell’ anno 1929 — scrive I amato
Gﬁraru nel Popolo Senese — i fascisti della pro-
V‘incia di Siena lanciano il grido che & un propo-
nlmento quello di.darge tutto se stessi perche si

ila Rivoluzi Fascista in ogni campo
°°°ﬂ0mico-soci’ale. Lo 'spirito -~ & sempre quello.
Non muta mai; & quello stesso. vivo Che'insors.e
ed infuocd il primo nucleo dei conbattenti e uni-
'Verslum fascisti, nucleo di credenti nel Duce che
assunse * tutte le responsabilita, che seppe stron-

care i covi del bolsceviswo e seppe subito costrui-.
re. La storia non.si & fermatal si avanzal Il Fa-

. scismo senese & oggi pilt che mai compatto at-
torno all’ amato Duce: Tutti,i gerarchi e gregari
‘2ono prontj per qualunque battaglia.

« Fulcro del programma
nell’ anno VII, abbiamo detto, deve essere com-

del Fascismo Senese '

Sarebbe consigliabile che come il giovane prima
di essere fatto soldato passa la visita medlca, ci
fossero dei controlli medici per. i giovani chc si
lrregglmcntano nelle nostre meravigliose falangl
_ Messa in rilievo la necessita di combattere
la tubercolosi anche nelle campagne, dove T igie-
ne non si conosce, e di adoperarcl ad aiutare le
iniziative delle nuove costruzioni di case per dare
aria_luce sole al popolo lavoratore, il dott, Chiurco
cosi conclude :

«Bisogna che il Fascismo spieghi che la’ tubcrco-

losi & una malattia guaribile ed evitabile qdando
tutti sapranno come si contrae, come si cura e
come si previene. Si sard fatto cosl un gran pas-
so per liberare il paese da questo flagello. Con
parole rudi e senza fronzoli rettorici abbiamo
messo in rilievo delle verita indispensabili a cono-
scersi dai Fascisti, E' in quésta maniera che com-
ptendiamo il nostro dovere, ‘che & poi un dovere
per coltivare ed accrescere insieme di- colleganza
fra tutti gli uomini il patrimonio comune del ge-
nere umano. Ed a questo progresso concorre in
prima linea 'emulazione dei cultori della scienza
e della Patria. E' un importante problema che
pud stare alla pari della battaglia economica alla
quale & fortemente legato; battaglia economica
che dipende quasi esclusivamente dalle condizioni
di salute del popolo. Dicevo nel mio" discorso
programma dell’ insediamento del Direttorio Fe-
derale: Sard un traditore della fede chi non com-
prenderd il momento delicato nel quale viviamo.
Ore di vita nuova in cui la prudenza deve essere
pari allo slancio e all’ardore con cui ci opporre-
mo a tutti coloro che intendessero mettersi control
« I Fascisti Senesi alla nascita dell’ anno no-
vello gridano il giuramento di esser pronti’ a,
scattare all’ordine del ‘Duce giurando di rimanere ,
e fortificare le loro posizioni col, corpo e con I'a..
nima, con le armi con la penna e con gli stry.
menti da lavoro nell’ interesse dell’ Italia che sta;
ogni giorno segnando nuovi orizzonti di civilth
e di progresso. R

B
_chiedere esxblzlone dl certlﬁcau
tresl in casr sp cnall a, criteri delia magglore lar-

.ste _famiglie, .

'carnlronol p"oprk}hBeu?‘ﬂ ré o p

S. .E, il Prefetto, renflendomtod
d'impianti
aspirazioni’ degli utenti
elettrica, a segulto della progetlata appllcazmne

da parte della Socleta Eleltnca del “Valdarno di

i
un minimo garantito mensile, ha dalo dlSPOSIZO-

-ne al.Consiglio “dell’ Economla di interessarsi della

questlone e di trattare con "la-Societd stessa comn-
dizioni di favore per gli-utenti; meno abbienti.
+A seguito di tali traltanve che si sono svolte
» ugsti ultimi glorn|~1ra il Conslgho dell’” Eco-
ﬁfa e la Dlrezlone Centra]e d lla Soclelé\ Elet-

“trica del Valdﬁmo 3 stalo concordato quanto segue ’

Ferma r;manendo 1 apphcazlone del minimo
consumo menslle dl quattro kwh (con dll’lll(%‘i‘l
conguagho an_nuale sulla base_dl 60 kwh? a_tufti
gli utenti ) llummazlone dclla provmcm di Sle-
na, nel term)m d| tempo glé comumcau agll ‘in-
teressau tessl, la Socletﬁ fornltrlce h? accet(a‘o
altro by appllcaz!one 'dl queita

di nmandare sen
dlsposmone per'tum gh lmplanu
— gna all..ccnau o da allaccmre alle sue ret
delle abitazioni “di coloro che °r hauo mscrlttl
ne]l' elenco dei, poveri_ del rcspclilw Conum Le
Azlende della Socxeté Elettnca del 'Valdarno prov-
vederanno dlreuamen(e |n base ai predetu ele 'hl
a concederc Ta’ esenzrone dl cul’s(opra, s.enzz ‘h-

ghezza ed equllé. Per taﬁe temperamento, suggé-

rito dall'autorevole intervento di S. E. il Prefetto,

& stato possibile conciliaré e esigenze della indu-

stria con i desiderii : degli “ utenti.’ dl mplantl “di

lllummazloTe elettri ab-
%

1llum|nazlone'

passare™” o
varie " Pfovincie

convocarono i ‘¢api delle famiglia dumerose pér
distribuir. loro * premi: im, denar second‘o preciu
jozi lmpnmte; "das S" E. 'Capo del Go—

Qui a Slenﬂ ll Prefeno on. Guido - Plghem
distribul ai- capi delle famxghe numerose, -ld mat-
tina del 23, somme di’ denaro elargite dal Go—
verno ‘¢ dal Monte' dei Paschl, e ‘rivolse 1ord’ pa-

+role- dir circostanza - mtel‘eshaudom alle condmom

delle singole famiglie: : Feyaee

A niessuno. pud sfuggire. il valore morale del
riconoscimento del Capo del Governo verso que-
La politica del Regime Fascista a
tutela della nostra razza si esprime in azione con-
creta e “fattiva anche con' tali provvedimenti. Chj
ot &preso‘da- un sentimentd* di ammirazione e dj
riconoscenza notandochme il. Duce, pur nelle se-
vere cure - del: Govemo, chini -la froute pensgsa
sull’ quanzm‘ .povera e’ porga ad essa 1l soccorso
frateruolln nome del Fasclsmo? o

v Da Buonconvento

Alla presenza di' nugteroso pubbhco,
26 dicembre ebbae- luogo- un piecolo: tratt
nei locali dell’ Asilo Infaatile,”

Fra’ gI’ intcrvenqh furono notati;

Il nob. cav. Giulio _Grisaldi Del Taja\e'si'gu&
ra, il cav. Alessandyo Papl e famiglia, il dott.
Cappelli e Sigrioriy! i+ sigg.! "Gorelli; ;' Averani,
signore Grevi, Pierii, Patri
Massari, Petri, Nozzoll ,ecc.

I ‘minuseoli’ mtdri*st‘
lavoretu, ognuno dej :qunh n
i meritati *aﬁpldusn"" ¥ ““‘

La:bambinaiF rancaa Gorellj, disse  con; grazia
un prologo, e . molto: dlve:tentL ‘riuscirono*
;:mmedlole « Mondo' piccino ». in,;cui, si_djstinse

arcella Petri’ e ((Geppl Pinocchio ».., Que-
uluma, eseguit i . bitnbi * pid” piccoli, Rjiio
Magm, Niva Valenam,.t.rMarcella Nardl, che in-

il giorno
énuneu o

le
inle signorine Andreotti,

d.‘“sc,l"o in _diversi

le :due

ro parte ina vera



I

ilarim

" La parola di elogio yada dun
compagni € in particolar’ modo alla Dll’elll‘lce
dell” Asilo Suor Innoceriza Borghi e all'altra Sy
ra insegnante, che 1i-hanne, istruiti con la cul:
amorosa e lo zelo abnuah
_ La resuccmla tcrmmb con un canlo e una
distribuzione di dolu, oﬁ‘eru dal sig, Presidente,
nob. cav. Giulio ' Grisald; del Taja, anima stessa
dell’Asilo, e con I’ augurio d’ ogni bepe che pic-
coli e grandi formularono mllmamenle per Lui e
per la sua gentile Slgnora '

Da Smaluﬁga

Grazle al sempre crescente fe
da parte del locale Comitato comunale del]’ O,
N. B., assai cousiderevole ¢ il numero dej gio-
vani_ organizzati ; tanto che si & dai
conosmuta la necessna di
Bahlla. A tal riguardo & stato, con ammirevole
sollccuudme, compilato ed approvato un progeuo
. completo nspondente al nobile scopo : I’ edifi-
cio dovra sorgere in prossimiia del $tiperbo edi.
ficio, scolasllco di Slnalunga e nelle adiacenze
del Campo spornvo del Littorio, anche questo di
prossima Islltuzwne, perche fermamente voluto dal
-mostro solerte -Podesta, signor dott. Gino Salvi, 1
~E' da notare che Slnalunga ¢ stata dlsegnata
quale sede. della 611 Legxone Balilla, cumpren.
. dente le Coorti  « Carlo Del Prete » con sede al
Smalunga, «La Seremss:mab con sede a Tomta1
.(Gugllelmo Oberdan» con sede a Trequanda ?
Lorgamzzazwne di. deua .Legione atlualmente}
¢ stata affidata al Comllato Locale, . presieduto’
dal signor Baccheschl Mano, ma presto si addi-:
_verra.alla nomina del slngoh Comandanu i vari

Re aru. B iy X
P sl sy Lf

que a:loro e aj

\

dirigenti ri.
costruire la Casa del

malore la sera .dl Natale alla \Tenuta di
Pmn dell’ A.r.m, dove si trovava da poco
tehpo ‘moglie dell’agente sig. Guido Gua-
stl. Per la gravita del male fu subito
trasportata qm a Montalcmo, nel nostro
1 'sorse della ’scienza riu-
scxrbno ) mefhcacl el Amta dovette soc-
combere in .etd, gxovanissnma, a soli 37.
anni, per. «<scompenso cardiaco renale, con-
gestazxone (¢ me51) edema polmonare .
acuto». f

La lmm ‘Lura e fulmmea scomparsa di
li déstb un sentlmento dl _pieta e di
- rlmplanto in ‘quantl \ne conoscevano le
doti di sposa, la bontd dell’ animo. An-
che il proprietario della- Tenuta, sig. Ple-
tro’ Meocm,le assoc:b al |lutto “dei con
giunti- "dell’ estinta non “solo recandosi a
" Montalcino® 'ma’ facendo - deporre sulla
.$alma una corona di fiori.,

La salma fu trasportata per la tymu-
lazione a Castelfiorentino la mattina del 28.
Al marito, ai conggun}n tgttl, inviamo

”'v__i:vissimé_cgm_:log,“l?“z?f,, bt e B 8
R TR

2. *'..

S E At RINGRAZIAMENTO '

A parenti dell 'e.rtmta “signora | :

Angela Bizzarrini
gentilis-

PP

Pl uanll
‘nngr 7

-"m yillero venderle'l’ estremo’ ‘tributo di

" 5 .
ﬂnbmnaa o coll’ invio di ﬁorz _a auam

A’Mndo la .mlma»‘al cimitero. | ;

rvore di altivila v

Montalciness

Assumendo 14 Condotta Medlco Chirur-
gica di Citta e la direzione del Reparto Me-

deferente .saluto. Non senza una certa trepi-
dazione io mij

a&ﬁo al lavoro, ma 1l pen-
siero e la c;ﬂﬂ‘Q "the la mia modesta ma
volenterosa oﬂ?l‘n sara_dlretta al solo benes-
sere della vostra Cittadina mi & di sprone
ad intraprendere lo svolgimento del pro-
gramma che mi sono imposto e che si 'sin-
tet\zza nella valorizzazione del charto ospi-

iero & me direttamente affidato. Tale
problema coinvolge e ne trae seco altri mi-
nori ch’ io man mano prospetteré a Voi e
per i quali sara pecessaria la vostra coo-
perazione. Cid facendo son certo di rispon-
dere ad un vostro preciso desiderio, ad una
indiscutibile necessita, In quel lavoro che si
esplica laddove ¢’ ¢ un pd di bene da fare
ed una miseria da lenire. Voi mi troverete
-intento, laddove dovrebbe essere
che come me vede nell’Arte Salutare
non un mestiere ma una santa benefica Mis-
sione. R 1

Ai colleghi del Capoluogo e delle Fra-
zioni io rivolgo il mio deferente saluto, - al
Dott, Quercioli che da si lungo tempo regge
valorosamente e sapientemente il Vostro
Ospedale, giunga 1’ assicuraziane della mia
costante e fedele collaborazione. ;

Dott. A. GAROSI |

sempre
ognuno

i

La cittadinanza montalcinese sard certamente|
grata al dolt. Garosi dell! omaggio corlese clte‘ le
rwa[ge Noi seguiremo con i migliori auguri nel-|
Vopera sua di bene il distinto sanitario. (N.d. D.)'

T |
_LLCROIEACA,;}

Capo d’ anno. — In questa “solenne ricor-
renza, che una luce di ‘cristianita illumida e ‘tutta
ne appalesa la intima dolcezza, la nostra Musica
si portd circa le ore 10 al Palazzo comunale per
gli .auguri al Capo dellg cittd nob. cav. Giovanni
Costanti, il quale ringrazid dell’omagglo corlesxs-
snmo & ncamblando il saluto d| felicitazione, pro-
mise il suo appoggio, il suo’ pill vivo interessa-
menlo, alla geniale Istituzione. Andd poi al Pa-

. lazzo vescovile, ed anche S: E. mons. Del Tomba

'ebbe parole di ringraziamento e di paterno aflet-
to. Si portd da. .ultimo a casa del proprio presi-
dente sig., Guido Angelini, dove I’ attendeva ug
copioso e squisito rinfresco — amabilmente ser-
vito -— consistente in bom_glle_vd\‘ vin santo, vec:
chio, in crostate e in altri dolci finissimi,

Agli
.miglia, il direttore_ Vegni rivolse, il distintq . 51
gnore = rispose. con parole di viva simpatia e, dl
'pmfondo altaccamento alla Musica, a quest’ arte
bella che tanta parte ha nell’educaziong dei popoli
e nell’ elevamento dei costumi, Dopo essere stati
oflerti sigari e sigarette la Musica si accommiatd
dal sig. Angelini e fece un giro per lacitia suo;
nando graziose marcie.

Del Consiglio dlretllvo della Fllarmomca era-
no presenti 15|gnor| Bruno Caprioli, Emanuele
Farnetani, Ferdinando Padelletti e Osvaldo Casali.

La “ Befana Fascista ,; ¢ la festa dei nostri
bimbi, dei loro teneri cuori. A Montalcino & stata
‘organizzata dal Fascio femminile, del quale &' se
gretaria deguissima la sig.na prof. Del Fabro,

Oggi attorno al tavolo, ricolmo di doni, ve-
dremo schierati numerOSI bimbi di ambo i sessi,
li vedremo ricevere dalle mani di gentili e vez-
zose signorine il dolce, il giocattolo, I'indumento,
la carezza, una parola di bene. Ed essi, i freschi
rampolli del tronco umano, gioiranno e le loro
labbra avranno un’a/ald festoso, augurale, all’ Italia,
alla Patria cara, al Re € al Duce, Red

auguri, che a lui ed alla sua buona fa- |

dico del vostro Ospedale di S. Mana della;
Croce, rivolgo g voi tutti il mio cordlale,'

‘« Foglio degli~ Annunzir

Fascio di*

'erlgere in Montalcmo reféttori ‘matérni,*
"I"assistenza Mife™ puerpere,

" dott.” Verga

nanza & di seconda ‘convocazione, -

nile fascista. — Avendo
drato la Legione
omandata,

Movimento ‘gioval
il centurione sig. Bruschelli .inqua
Senese Avanguardista, (259. a) da lui.c o
Montalcino e_le frazioni venggno .a far parte de

.a centutia.

335?1:::0 9pruna saranno .inviate dettagllale di-
sposizioni a ciascun Comando per I'inquadramento
dei reparti. : 5 ;e

Casa del Fascio. — Ne parlammo in un
trafiletto di cronaca giorni addietro con la serena
intenzione (che nessuno poteva mettere in fiubblo)
di sollecitare la sistemazione del locale, gia Casa
del popolo, mediante quei lavori che sono rite-
nuti pecessari per avere in quel locale, una deco-
rosa e degna sede del Fascio, dove po;FIalno
riunirci, trovarci insieme, specialmenle nei mo-
menti pil solenni della vita nazionale. Come si
vede non era il caso di aversene a male. Ad
ogni modo prendiamo atto volentieri di quello
che .ci & stato detto.e che qui riportiamo.
. Il _Consiglio -di amministrazione della Casa
del popolo ha dovuto spendere una somma conr
siderevole per riattare i locali e mettere “quindi
la Casa in condizioni di maggiore efficienza. Per
lavori e addivenire alla tra-
sformaziove di essa  Casa-in Casa del Fascio si
& presentata la- necessita di’ contrarre -un’ mutuo
‘di “40..mila lire. col Monte dei Paschi: La pratica’

continuare. perd i

‘pér-avere il mutuo, iniziata dall’avv. Galli,.& stata

ripresa dall” attuale commissario-del Fascio dott.
difficolta, si "¢
trasformazione ‘di

Garosi. Intanto, -dopo non * lievi
potuto' ottenere la desiderala
detto’ locale 'in*Casa” del Fascio come résulta dal
i Legali» - senza+la--quale
non si poteva prbcedere oltre, 'nella - pratica jin .
parolazi eyt e THis
“Ora dunque procuriamo di’ lhvcre ll muluo, e,
appena’“oltenuto,: si ‘metta’ mano: ai - lavori € il
Montalcino “abbia la suar sede‘decorosa

b

e deéna HELERT g
Matermt:& e lnfanzfa.
“§ala ‘el "Pilizzo’ ' Smiin

tantissinia fiunioné' dél locale Cbnﬁilato MatefnRa——~ -
e Iﬁfan‘zla'}&resenﬂ le maggxo‘ri pefsdfalita cittadifie. = i
T Aperta 1"adlinanss T ‘piesideiie”del Conitdto
“dbtt: Eféole’ Vérga,  dopo'’avere” ricordato il comm-
"pianto’ Giuseppe 'Saloni,” padré'dell’erdica ‘medaglia
"doro,"¢he moltd “fece a prd della’ nobile ‘Istituzio-

ne, diedd dttdra” del programma’‘dell” Opera Na-
* zlonale' 'Malérmld e Ifg/anzia attinche ‘tutti aves-
“séfo” predisa’ cognizione degll scopi e dei benefigii
assistenziali’ “della “medéesima; Dettg’ ‘chie ‘intende
‘giacche
“alle “madri, si risolve; a

‘ grande " vantaggio afché” della™ prole,” I’ egregio

mvocb lalulo e la collaboraznone dl

tum
oI ,Podesxa mob. cav. Custann ringrazid il dott.

'Verga che ‘con appassionato’fervote ricopre la ¢a-

‘rica di’ presidente 'di detto *Comitato”'e si-dedica
ad iniziative che" apporteranno: beneficio esolhevo
“Unione Operaia di mutuo soccot‘so.'
La qPresldenzd fa noto" che non avendo qvuto
luogo telld domenica deslgnala,‘ e‘ éiod fil 36 del
mese scorso, I'adunanza generale, Quésta sara te-
nuta nella sede socnale domemca prossima a ore 14.
L ‘ordine” del’ giorno'a il segucht.e‘-l & e
1‘ Nodmina dei Revisori del Bilancio consun.
tivo x928 2. Croce Rossa Italiana,’ adesnone del-
la Sotieta a socia. 3. Per'la prolezlone della' Ma-

“ternia e dell’lofanzia,} Sissidio. 4’ Cbm(!mcazu)nl .
della Prealdenza'* LR A U

I soci sono pregati di non mancare. L’

adu-
!
Spbns_all. —" Sabato 2

4 9 del mese scorso; a
Grosseto, il dott.

Ildebrando lmbermadon profes-
sore al Liceo si.unl in matrimonio con la signo-
rina Rosella! Turillagzi, | =« 5 =

In Chiesa  celebrs e bened\ la coppia gentile -
mons. Ilario Imbercladon Vicario rev.mo * della
nostra Cauedrale e zlq dells"sposo?
circostanza F.gll

In'tale’ faiista
rivolse” agll sposi- belle éd ele-
vate parole chmdendo “coll’ impetrar loro da Dio

BV RN £ U



uno scelto programma musicale

g—‘

-\+
giorni sereni e felici,

Durante la Messa j| locale Quartetto esegl'](

religioso,

L' Albero i Natale ~alla Vifia g Argiano

Avnnunziammo nel numero Rrecedente
che il proprietario della Tenuta di Ar-

giano, conte Filippo LOVatelh

stava or-
ganizzando

mSIeme alla sya elettissima

" signora contessa Adelaide una festa di

bontd e di amore per i bimbi dej suoi
coloni e dipendenti, La festa si svolse
nel pomeriggio del giorno dj Natale nel-
le magnifiche sale di quell’antico Palazzo,
e ricolmd di gioia i numerosi
- gd i loro famigliari,

Era bello vederli

bambini

festosamente seduti
attorno ad un tavolo pieno di svariati

doni che il conte Filippo e Ia sua gentile
s|gnora con un’ affability sqmslta distri-
buivano a ciascuno’ dj essi,

I due gene-
rosi

dolcemente
lieti nel rice-

signori, - accarezzando

_quei fanciulli, sorndevano

.
vere da loro-un grazle un’espressione  di

affettuosa gramudme un saluto alla ro-
mana. 4

Il sxmpanco ritrovo si chluse con un
copioso rinfresco di dolci e vinsanto of
ferto a tutti i bambini ed ai congiunti,
che li avevano accompagnati, e cosl tutti
festanti se ne partifono da Argiano sa-
lutando riconoscenti i loro amati signori,

' ‘j_ll’ llimn_ agricolo 1oscano

ienti smdacall e polmm
rissimosdellarefiettiva-vos"
lonta di collaborazione che anima lavoratori e
produttori- in" seno al fascismo. Esso ha ottenuto
I’ approvazione capitolo per capitolo, .articolo per
articolo. Non & dungue questo patto il riadatta-

mento dei vecchi contratti bianchi o rossi, come

sono 'generalmente i patti ancora in vigore fin

* qui, e va tenuto conto non solo dei postulati'con-

tenuti nella Carta del Lavoro, ma della lettera e
dello spirito della nuova legislazione sindacale,
sociale e agraria fascista. )

Il lavoro agricolo fascista ideu_liﬁca oggi que-

‘'saldi annuali a cui I’ organjzzazione sindacale fa-

slo successo nella maturiia consentita in Toscana,
ove il

i—————— .
| : . i ri-
to gli agr’-
supreme regolatrici nei casi in cui tan dlg
ro
coltori .quanto i coloni~ dimostrasser

sistema di conduzione della proprieta ter-
riera ha raggiunto quelle forme verso le quali il
sindacalismo fascisia tende, nel suo sforzo intenso
a creare la nuova societa agricola solidale,

IL PROBLREMA .NEL BESTIAME

Riguardo poi alle icolari disposizioni del
patto, si fa osservare m\“ ’)blema del bestia-
me viene aflrontate o_con gh N’l, 10, 47 € 55, i
quali stabiliscono l’lSlellvdmellle i criteri di con-
segna e di riconsegna — puramente a valore e
a valore attuale del mercato del luogo. — delle
stime, sanando quell’ errore che, iniziatosi nella
Val di Chiana senese e alelina, lundevaa dil “\
re un pd dappertutto e che plelendeva a seconda
del puro capriccio mentale delle peisone, di valu-
tare il bosllame restituito dal contadino al valore
che esso aveva al momento in cui venné a costui
consegnalto.

L'art. 47 stabilisce, ed era logico, il diritto
di conoscenza nel contadino delle operazioni di
compra-vendita del bestiame e la facolta di pre-
senziarvi, Mirabile per spirito di solidarieta la di-
sposizione  dell’ art. 35, che assicura il pane quo-
tidiano ai lavoratori coluni,(Cui non ha arriso un
sufficiente raccolto, data I'equipollente permuta di
altri prodotti poderali e con mobili prestazioni di
opera manuale, .

Con gli art, 53 e 59, trovano poi congrua e
soddisfacente disciplina i principii dei regolari
scista ha dititto d'intervento ar fini dell’assistenza
al colono reclamante,

LE DISDETTE

La questione delle disdette, che avevano dato
luogo ad una serie di vertenze individuali e di
contestazioni al punto di richiamare I’ interessa-
mento dell’ organizzazione “provinciale, e quello
drlle Conl’cderazrom, nonche I’ intuvenm del ‘Mi.
nistero -delle’ Corporazioni, &: ,sxam deﬁmu.vamente-
risolta e smlemam con_I'art,.
quale viene “fissato che il temine utile che deve
correre tra la  disdetta e il rilascio del podere
non dovrd mai. essere inferiore ai (cinque mesi,

Ma la parte pill saliente in materia & quella
che dispone I intervento delle organizzazioni per
quei casi in cui la disdetta sia stata data, nel
caso del proprietario, come dcplorevolé atto di
rappresaglie e, nel caso del colono, per sottrarsi
all’adempimento delle obbligazioni contratte,

conduttori ed esecutori,

tre che dei cattivi
. i : rup91051 e dlsonestl

pessimi cittadini, poco S

COMUNE_ DI MONTALCINO.
‘Stato Civile
Dl 1 a tutto il 31 Decembre 192
Matrimoni n. 13
Nati vivi'n. 13 natl morti n. 0
Morti n. 14.

g- VI

GABINETTO DENTIST ICO.

(oft, GARLO PADBLLETTI

MONTALCINO (oasa propma)
Via Guido e Dino_ Pa’.devllej:vt;’ P

ITALIANI

Voi rinunciate di constatare la pid per-

fetta‘produiione taliana non provando il
\ -

(O~ GUCERAMIDO
" AN MILLEFIOA!
NUOVA CREAZIONE
A BANTY MILANO

~ del.. patto,mpely|: Ec

dovete chledere.

Mantlene la pelle blanca,
" morbida e vellutata : ‘."
Sapone Banfi marca, GALLO:, ORO
non profumato. lgienico. e .conveniente.

Non vi ha chi non veda I'importanza morale
di questo intervento delle organizzazioni sindacali,

. Temperini Adolfo, Direttore responsabile -

che sono emanazione diretta del Regime, come

_Montalcino, Prem. Tip. *“ La Stella ,,

Per qualunque lavoro tfipografico esegun‘o

con

la massima sollecitudine,

pun’rualn‘a e

buon gusfo, e sopratutto se Uolete c‘)el prezzn
oneshssnml.

Prem Tlpograhd “La Stel,a'#.’”

Via Soccorso -Saloni Montalcino (Slena)

ricorrete alla

speélzmnl fzrroumme. arficoli i cqpfolgma ‘s

cancelleria. -

Si inviano preuenhun ar

T, e iy

lchiesm; |

essere, "
dei  *
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